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CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 

COMUNE DI CORIO 
 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
 

DEL CONSIGLIO COMUNALE   N. 19 IN DATA 09/07/2026 
 
 
OGGETTO : 
 
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEI PATTI DI COLLABORAZIONE TRA 
CITTADINI E AMMINISTRAZIONE COMUNALE.ESAME ED APPROVAZIONE. 
 
 
L’anno duemilaventisei addì nove del mese di luglio alle ore ventuno e minuti due nella sala delle 
adunanze consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito, 
in sessione STRAORDINARIA ed in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale, 
nelle persone dei Sigg.ri: 
 
 

COGNOME e NOME PRESENTE 
 
 

 

MOTTA SERGIO - Sindaco Sì 
MACARIO BAN MARA - Consigliere Sì 
CHIADO'  CAPONET CHRISTIAN - Consigliere Sì 
RINALDI FABIO - Consigliere Sì 
PAIROLERO MARCO - Consigliere Sì 
GILI VITER ANNA - Consigliere Giust. 
MACHIORLETTI FABRIZIO - Consigliere Giust. 
DEVIETTI GOGGIA GIOVANNI - Consigliere Giust. 
DEMARTINI LORENZO - Consigliere Sì 
MARENA CARLO - Consigliere Sì 
SAVANT MOTON DIEGO - Consigliere Sì 
BENTIVOGLIO ALESSANDRA - Consigliere Sì 
DEVIETTI GOGGIA ANNA - Consigliere Sì 
 
 

 

Totale Presenti: 10 
Totale Assenti: 3 

 
 
 
Assiste l’adunanza il Segretario Comunale Sig.  CASTINO Dott. Andrea il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig.  MOTTA SERGIO nella sua qualità di Sindaco 
assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che: 
• l’introduzione nella Costituzione italiana del principio di sussidiarietà ha determinato un 
cambiamento profondo nel paradigma su cui è stato tradizionalmente fondato il rapporto tra 
istituzioni e cittadini, poiché l’art. 118 ultimo comma della Costituzione non solo riconosce la 
legittimazione dei cittadini nell’intraprendere autonome iniziative per il perseguimento di 
finalità 
di interesse generale, ma affida alle istituzioni il compito di favorire tali iniziative; 
• non è ancora intervenuta una normativa nazionale organica volta ad attuare il principio di 
sussidiarietà di cui all’art. 118 ultimo comma della Costituzione e che tale articolo, in via di 
principio, attribuisce ai Comuni le funzioni amministrative; 
• ai comuni spetta la potestà regolamentare in ordine alla disciplina dell’organizzazione e 
dello svolgimento delle funzioni loro attribuite; 
 
Atteso che: 
• per attuare il principio di sussidiarietà di cui all’art. 18 ultimo comma della Costituzione e 
renderlo efficace nell’azione e nell’organizzazione amministrativa risultano indispensabili le 
seguenti condizioni: 
1. un insieme organico e coerente di disposizioni normative orientate a valorizzare l’azione 
diretta dei cittadini e che, allo stesso tempo, definisca le modalità e le condizioni del ruolo 
svolto dal soggetto pubblico; 
2. il ricorso a patti o ad altre formule istituzionali/organizzative specificamente elaborate per 
realizzare la governance dei beni comuni e cioè l’instaurazione di forme di collaborazione 
attiva e sostenibile tra il soggetto pubblico e la comunità per quanto di competenza; 
• occorre definire la cornice normativa affinché la collaborazione dell’amministrazione con i 
cittadini possa diventare una politica pubblica strutturale, permanente e trasversale per la cura 
della città; 
 
Considerato che: 
• l’ambito principale di attuazione del presente regolamento attiene principalmente 
all’instaurazione di diverse modalità di collaborazione, più o meno strutturate, in materia di 
beni comuni urbani, beni cioè essenziali o funzionali al benessere della comunità locale a 
forte rischio di deperimento per i quali si ritenga necessaria una maggiore valorizzazione e in 
particolare: aree pubbliche, aree verdi, aree private di uso pubblico, patrimonio immobiliare 
comunale, piattaforme digitali; 
• il ruolo dell’Amministrazione comunale dovrà essere indirizzato a incentivare e coordinare 
l’azione dei cittadini nella cura dei beni comuni urbani, nonché ad elaborare e instaurare 
meccanismi di governance stabili e duraturi nella cura dei beni comuni, nel rispetto dei 
principi di trasparenza, pubblicità, inclusività, sostenibilità economica e ambientale, fiducia e 
responsabilità. 
 
Visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del T.U.EE.LL. e s.m.i.; 
 
Uditi i seguenti interventi: 
 
-Il Consigliere Carlo  Marena dà lettura del proprio intervento e consegna seduta stante il testo 
al Segretario Comunale per l'allegazione al presente verbale. 
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Il documento consegnato dal Consigliere Marena viene allegato al presente verbale. 
 
-Interviene il Sindaco, il quale  invita i Consiglieri Comunali alla votazione del primo emendamento 
presentato dal Consigliere Carlo Marena: 
Presenti: n. 10 
Votanti: n. 10 
Astenuti: n. 0 
Contrari: n. 0 
  
Esito riconosciuto e proclamato dal Sindaco Presidente: n. 10 voti unanimi e favorevoli, 
espressi ai sensi di legge. 
 
- Il Sindaco invita i Consiglieri Comunali alla votazione del secondo emendamento presentato 
dal Consigliere Carlo Marena: 
Presenti: n. 10 
Votanti: n. 10 
Astenuti: n. 0 
Contrari: n. 0 
  
Esito riconosciuto e proclamato dal Sindaco Presidente: n. 10 voti unanimi e favorevoli, 
espressi ai sensi di legge. 
 
Intervengono: 
 
-Il Consigliere Carlo Marena. 

 
-L’Assessore Marco Pairolero, il quale  relaziona sull’intervento del Consigliere Carlo 
Marena. 

 
-Il Consigliere Carlo Marena replica.  
 
-Il Sindaco ritira dalla votazione il terzo emendamento presentato dal Consigliere Carlo 
Marena. 
 
Successivamente:  
 
-Il Sindaco invita i Consiglieri Comunali alla votazione del “Regolamento per la disciplina dei 
Patti di Collaborazione tra Cittadini e Amministrazione Comunale”, come emendato: 
 
Presenti: n. 10 
Votanti: n. 10 
Astenuti: n. 0 
Contrari: n. 0 
  
 
Con n. 10 voti unanimi e favorevoli espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 

 
-di procedere all’approvazione del “Regolamento per la disciplina dei patti di collaborazione 
tra cittadini e amministrazione comunale”, composto da n.28 articoli, allegato alla presente 
come parte integrante e sostanziale del presente atto; 
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-di dare mandato alla Giunta comunale di adottare gli atti necessari ad attuare le previsioni 
regolamentari sul piano organizzativo e gestionale; 
 
-di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all’albo on-line del Comune di 
Corio, per n. 15 giorni consecutivi, ai fini della generale conoscenza. 

 
Successivamente, il Consiglio Comunale con altra votazione: 

Presenti: n. 10 

Votanti: n. 10 

Astenuti: n. 0 

Contrari. n. 0 

 

con n. 10 voti  unanimi e favorevoli, espressi in forma palese, delibera di dichiarare per 
l’urgenza la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, c.4, 
T.U.EE.LL. 18/08/2000 n. 267.  

 

 
Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene 
sottoscritto come segue: 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
Firmato digitalmente Firmato digitalmente 

F.to :  MOTTA SERGIO F.to :  CASTINO Dott. Andrea 
 
__________________________________________________________________________________________ 
 
E' copia conforme all'originale firmato digitalmente, in formato digitale. 
  
Corio, lì  16/07/2026  
 Il Segretario Generale 
 CASTINO Dott. Andrea 

 
________________________________________________________________________________________ 

 


